
R‘ISTRETTQ

DEGLI OBBLIGHI.

Che hanno i FratellLdell’ Augustiffima

Arcìconfraternita .

DELLA

ss. TRINITÀ
D E’

PELLEGRINI `E CONVALESCENTI /

Di questa Città di Napoli

.Aggregata a quella di Roma ſotto

il medeſimo Titolo.

Colle Indulgenze, e Grazie concedute da'

.ſommi Pontefici alla ſuddetta .lil

gufltflîma Jrcícanfratcmim .

E colla Nota de’ Giorni , ne’ quali

‘w' è Congregazione.

W

I N NA P O LI MDCCLXXV.

Nella Stampería Simoniana .

Con licenza de’Supatíarì .
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Bam-dif!” ſit SMR-i Triniras;

oncioffiachè dagli Statuti del

la nóstra Augustiſiima Com
. páſſgnia della Santiſiima Tri

nità de’Pellegrini e Convale

ſcenti ordinato ſia , doverſi

dare per le stampe 'in un librettino a.

parte il Capitolo ,che della Comune Re

gola addimandafi: il quale è il ſeconda

Capo de’ſuddetti Statuti; perchè da’Mae

flri de’ Novizj distribuito venga a co

loro,i quali deſiderano eſſere nella no

stra Compagnia aggregati, per renderli

colla lettura del medeſimo istruiti negli

Obblighi, che 'a ciaſcun Fratello appare

tengono; di qu`1 è , che con lodevole

avviſo ſ1 pensò già di aggiugnere Îi tal

2 ~

  



libgettiſino le' ,Indtilg'ìemze ,‘ "á' Fratellidel

la'nostra: Compagnia da’ Sommi Ponte

fici 'Î abbondevolmente concedure : e d’ in

ſerirvi quinci la ?Nota vde’ gioſimi ,i ne’
quali lafflCÒmpagnia ſt- radunaſi.. *

Or perchè‘g truovan-ſi già mancate le

copie di queſto più volte ristampato li

brettino', uoPo .è fiato di'o’rdinarne la

Preſente novella edizione. Egli è divi

ſo in tre parti . Nella prima i mento
diari `Obblighi ',` dalla "original' Regola ſeì'-_‘;

delmente traſcritti, ſi contengono.,Nel-‘*

la ſeconda evvi il Sommario delle In;

dulgenze , onde arricchiti ſono i nostti

Fratelli: con un’ Appendice de’ Suffra

gj , che eſii godono . Nella terza ulti

mamente inſerita è la Nota de’ giorni ,

ne’quali vi è Congregazione .

-Lodino intanto i nostri Fratelli un s`i

_provvido conſiglio e ſalutare de’ primie

ri Promotori della nostra Compagnia‘ ,

a pro di Cffi. unicamente indiritto , nel

render loro di tali coſe , s`i neeeſſarie

a ſaperſi, inteſi ed istrutti ; `e proccuriñ:

no a basta lena d’ adempiere quegli Ob—

blighi , `a’qt‘iali tenuti ſono: di ſare ac~

o qui

   



q'uisto di sì dovizioſi Spirituali Teſori,

e di frequentare ne’ di stabíliti il nostro

Oratorio : ſiccome altresì di eſercitarſi

nelle pregevoliffime opere di` Cristiana

pietà ,’ che tutto d`1 ſi praticano nel no

ſiro Albergo e Spedale in ver de’ Pelle

grini e Convaleſcenti. Il che con dirit

tezza del cuore faccenda, ſicuri eſſer poſ

ſono di ottenere l’ eterna ſeſicita , che

agognar dobbiamo , e che eſſer dee P

unico ſcopo de’ nostri deſideri , e delle

noſtre operazioni. 7
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’O'BÎ’B LI G’H’I

fF AîTfi E L I

DÉLLA NOSTRA ÀUGUSTISSIMA

COMPAGNIA-ff_ ., _ ,

  

 
   

7 **fl—"753* E??  è Ee .ciaſcun Fedele., che'` ſi

5’“ diſpone a vole; entrate ſotto

ladiſc'iplína di questa Com- .

pagnìa della SS`Trinità , a”:

. , ,penfierma mutar ’vita, eçſh'

stumi ; ricordandofi dellefflarole ;chegü

diçe il Sacerdote nella Cerimonia vche fi

fa,quando gli pone il ſacco (xche david

averfi fatto a color roffo, ſecondo il co`~`

stume della Compagnia) :Indum- ‘td De

us ”mmm .homimm .Uſa-vi; che non V0

gliono dir altro, ſe non cheegü prega

Iddio , che ’l vesta di un altr’ uomo ,

cioè che eſſendo stato ,di vita men buo

na per lo paſſato , il faccia* degno di

poterne far un'altra nuova…, e migliore‘

A 4, per
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8
per ſervigio di Divihif Máſiàfiſi'j

-Lp‘er'ſalme dell’anima ſua.ſi- "ì'

` Conviene dunque al vero Fratello di

?uesta Compagnia di ſpogliarſi d’ ogni

entimcnto del mondo ,, abbandonando

in tutto gli odj, e le malevolenZe , le

cgttivehcompagnie, ed i vmali coíÌumi,

eſeguendo ,cOn fincero affetto 'l’ſiumil

tà, e le, altre virtù ſue compagne, di

veriir oſſervatore de’ ſanti precetti_ di Dio,

3. della Sadróſanta Romana Chieſa , .eſ

ſendo-a quella obbedientiffimOJ eci-:apr

eiocchè alla Grazia , che [atei/iene la

buona ,diſpoſizione , ſuſſegua la `Grazia,

che ’l renda ‘grato nel divin’ coſpetto ,'

dee il nuovo ,Fratello colla contrizionef

e colla penitenza delle offeſe fatte a

Dio , darſi con tutto lo ſpirito ſuo a‘

ſup‘plicarlo di perdono, e miſericordia ,

e ubito ricorrere al Sacerdote, rappre

ſentante la perſona di Cristoa,confeſſan

dogli ſpecificamente, e .con ,dolor inter*

no tutt iſuoi peccati , con ſaldo, el

fermo propoſito di più nOn offenderlo .

Il che fatto con quella più ‘eſatta dili-ì

;enza , che avra potuto , `9': , ſaputo ,i ſe

~ è x’ con

 



ſicondo~la`ì capacita ſua i ;Iowa-umile , ze

divotamente accostarſi al SS. Sacramery

to dell’Eucaristia , confidando di ritro

var perdono appreſſo il miſericordioſo Id*

dio. E dovrà sforzarſi di ſar questo e

ſercizio, quanto più ſpeſſo porra:ilche‘

do'vrebbe eſſere ogni Domenica; ma non

potendo, dover ſuo ſara di comunicarſi

una volta il meſe nella prima Domeni

ca , e questo farlo nel nostro Oratorio,

e nella Chieſa , ~dove in tal,giorno s'.

eſ one il Sacro Pane’Eueáristitoicorne ’

anche dovrebbe' comunicarſi tutte le fee;

Re vprincipali del Signore, e ſua "SSJMaz

dre : ed a questo aggiugnere poi le opel"

re diKMiſericordia, adoperandoſi in quel

le con tutto il ſuo potere, maſſime in-.î

torno ra quelle , che ſono di' particolar:

istituto della Compagnia, e‘ ſopra ’tutto

lavare i piedi a’Pellegriui,*che arrivano

per eſſere alloggiari nel nostro Spedale;

e ſervire alla menſa i medeſimi‘, ed

altresì i Convaleſcenti , con ogni magó' ‘

gior carità, ed umiltà,"riconoſcendo in

eſſi_ la perſona di N.8. Gesù ‘Cristo .

Ma ſopra tutto dee ciò “adempiere ita-‘ì

quel
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quella ſettimana-, in Cuitñ( ſecondo-l’

uſo". della Compagnia di eſtrarre— ogní '

Sàbbato la ſera ſei Fratelli per accudi.

re al nostro Spedale, col nome di Set—

timanieri )--gli toccherà in `ſorte,…di eſ

ſer eletto al detto Ufizio , proccurando

in quella almeno non mancare .

*3 Hanno obbligo recitare ogni 'd‘r `tree

volte l”Orazione del Signore ,z ch’ è, il

Paterno/ſer , ed altrettante la Salute.

zione Angelica , ch’ ,è 1’ :Ave Maria, , `

e ’l verſetto Gloria Pam': dirizzando la

mente per quanto comporterà l’ intelli

genza-di ciaſcuno: nel primo-con tutto

l’affetto dell’animoall’ Eterno Padre ,

e Creatore, rendendogli grazie, che dal

niente l’abbia fatto…: creato~uomo,e

non ani-male irragionevole , e che Poi

'gli abbia fatto dono vdellÎ acqua del Sa

cro Batteſimo, e finalmente l’ abbia il

luminato, ed indotto col mezzo di que

sta Santa Compagnia nellavia ,della pe

nitenza , e miglioramento di vita .- nel

ſecondo preghera il ſuo Unigenito Fi

gliuolo Redentor noſiro, che gli dia per—

ſeveranza , e forze di ;continuare nelle

a buo
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buone opere,’e con tutto l"ardore poſ

fibile—racdomandargli l’ eſaltazione di S’.

Chieſa , e ’l Pontefice Romano, Capo,

e’ Paſiorev Univerſalerdi quella , e tutt'

i Benefattori di queste Santo Luogo , e

i‘la‘paca , ed‘unione di tutt’ i 'Fra

telli della Compagnia: nel terzo,ed ul

timo con quello‘ maggiore ſpirito , che

potra z dee inVÒCare lo Spirito Santo ,

Conſolato-re di tutti ,‘ ed Illuminatore d'

ogni veritît‘;con’ pregarlo, che ſcaccian

do le tenebre d’ ogni falſità dagli-occhi

della mente de’ Pagani , ed Inſedeli ,

de’ perverfi Eretici, e degli oſiinari E;

brei , accende"in loro il lume della ve

rita Evangelica: acciocchè‘ illuminati co»

no’ſìano‘la SS. Trinità in— un ſolo' Dio':

e coil’ acqua dei Sacro Fonte‘` lavati ‘-,

e mondi da ogni bruttura , poſſono col

Mezzo della penitenza venir con noi‘

Per miſericordia del Padre , per li’me

riti 'del Figliublo ,. 'e ‘per grazia dello

Spirito Santo ña godere ;la- vitapetema .

‘ Tiene anche obbligo ciaſcun Fratel

lo di recitare ogni giorno un’ altro P1:

ler , ed Ave col Gloria Parri ad ono

re,



u .
r‘e , e l’ode‘jdel glorioſoS. :Filippo-Neiv

ri ,‘ che istituì queſta-‘Compagnia, pres_

gandolo vivamente ad‘ `eſſergl’ Interceſy

ſore appreſſo la SS. Trinità . , per ,cOn-r

ſeguire le grazie ,j come di ſopra do?

mandate , e che Voglia' inſieme proteg

ger la Compagnia ,.zimpetrand'o a’ Fra

telli di _eſſa dalla Divina Bontà una,

ſcintilla di quell’ ,ardente Carità , che

tanto ſi vide ;in eſſo rilucere in terra ,,

ed 'ora il rende sì ricco di ;meriti nel

Cielo .i ` , ~ -

Dee oltr" a çiò ciaſcun Fratello strin—Î

gerſì nell’ obbligo d’rud'ir quaſi ogni dì_

la Santa ,Meſſa , o almeno di laſciarla]

quanto meno ſialhpoffibile , rubando il

tempo alle ſue ocCupazioni , per attenñ_

dervi con ogni pen rero_ , e ſpirito ,'›

ponendoſi nell’ elevazione del…SS. Sacra-z,

mento nella meditazione della Paſſione,

del Signor Iddio , ed Uomo , che per,

nostra ſalute ſu-posto inñ Croce, e vol»

le patire, e morire ; aggiungendovi' alñ, a

tre meditazioni fimili, dalle quali ſen

ranno i Fratelli ſrutto , e benefiz—iomi-í

racoloſo, reiteraudole ſpeſſo . _ 4 =-›.

In
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‘r ‘In "01m ciaſcun“FratelIó ' è tenzuto

ſar qualche Orazione ogni d‘: per tutt’

i Fratelli trapaſſati da questa rpreſente

Avira; e ſopra tutto per li Bene attori ,

ed' il Venerdì dica un Dc profundis al;

meno per le anime loro , 0 pure tre

volte il *Pam* , ed altrettante l' Ave

Col verſetto Requiem aterndm ; e» nella

inerte di ciaſchedun Fratello , non po

tendo venire a dire l’ Uffizio nel gior

no, che verra destinaro da’ Primi Cin

que Ufiziali , potra recitare o il mede-v

ſimo Ufizio , o altra devozione per‘ l’a
nima del medeſimo.ſi `

Dee ſimilmente procſicurare di frequen

tare al' poſſibile la CÒngregazione ne'

giorni , ed ore stabilite ( -che ‘in appreſ

ſo ſ'aranno notati ), ne’ quali ſi reci;

teranno i Divini Ufizj , ed altre ſolite

preci,oltre del Sermonev in tutti-igiorſi`

ni , in cui ‘vi ſara Congregazione `la

'mattina , e nelie Prime Domenichedi

ciaſchedun'meſe, mattina, e ſera; do—

vendo ſapere , ch'e ,molto grata, ed ac.

cetta a S. D. Maestä ſia _l’ orazione ,

che ſi fa da'. molti inſieme' :~ dicendo Cri

. Si.
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Sign4or Nostr’o in S.- Matteo : Ubi ſu”:

duo , 'vel tres congregati vi” nomine mea,

ib‘i ſum in medio comm , dove ſaranno

due , o tre congregati in mio nome,

quivi mi troverò in mezzo di loro : e

per bocca di David : Confitebor tibiDo

mine in toto corde ‘mea i” 'Confiſia ju- '

florum, (9-‘ -Congregatione . Io Signore lo»

derò te con ‘tutto íl- cuor mio, e nel

Conſiglio de’ Giusti, e nelia Congrega

zione , e la virtù della' concorde Ora*

zione ci viene testificata dal Gſorioſo S'.

Ambrogio nelle ſeguenti parole: Multi

minimi, dum congregmzmr unanime-’5,179

unt magna' , O‘ multorwm Prete: impàffi

bilchest , ut non imperi-em‘ ; molti ſono

minimi, che quando ſi congregano in

ſieme, divengono grande ,'e le preghie—

re di molti *è impoſſibile, che non

impetrino da Dio Benedetto quello , che

domandano.

In recitando poi i Divini Ufizj, doo

vranno i‘Fratelli avere il ſacco addoſſo,

oſſervando quel ſilenzio, pauſa , e~ mo

destia,' che ſi conviene;nè potranno le?

varſi il ſacco , o partirſi ſenza licenza

de’
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de’ Primi cinque Ufiziali, o di quel di

loro ,~ che vi ſi ritroverà .

Nel ſervigio_ di’ vqueſta Caſa devono

eſſere i. Fratelli vigilantiſfimi, e fedeli,

e perciò oſſervantiſſimi delle Regole“,

e Statuti, e di tutti gli Ordini che lo

ro verranno dati da’ Superiori intorno al

ſervigio di Dio , e della Caſa : ricor

devoli di quanto ſia grata a Dio la vir

tù dell’ Obbedienza, il quale una volta

diſſe, che voleva più tosto [Obbedien

za , che ’l Sacriſizio ,, Poichè in questa

ſola virtù tutte le altre ſi contengono:

onde S. Gregorio ebbe a dire: Obea’ien

. tin ſola ’virtus est , *qua menti aerei-nr

'rrurer inſerir, inſertaſquc cuflodit ; la

. la Obbedienza è quella, che introdu

ce nella mente tutte l’ altre virtù , ed

introdotte ella le custodiſce. E Ludovi

co Bloſio gran Maestro di ſpirito dice:

Minimum op”: ex *vera obedíentiaſaóîum,_

magi: Deo planet., quam grande 0P”: e”

ProPria volanti”: Peraéîum : qualſiſia‘ro

pera buona, ancorchè,picciola, fatta per

ra a Dio d’ ogni opera grande fatta di‘

volonta propria . , Dee

.…-_,iñj—.ó—'J

,.~ v
4m

t 1
HWV ,,/ſ’

mezzo dell’ obbedienza , ſi rende più gra-;zi

J' ,

/

fi ,

ſ

l
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7‘ ee 'perciò ciaſcun Fratello, quando

ſarà eletto ad alcun Ufizio sforzarſi d’

-accettarlo, e di ſervirlo,non mirando

…a fatica , nè `ad incomodo;td0ve do noi

poſporre i Comodi propri al ſervrgio di

Dio, e del pubblico, ſeguendo l’eſem

pio di S.Martin0, che stando per .eſa

*lar l’ Anima , e paſſare all’ altra vita ,

che egli pure ſperare dover eſſer bea

‘-ta,nondimeno veggendo gli astanti do—

lerſi , e deſiderare, _che egli ſopravvi

'veſſe , per ſoddisfarli ſi rivolſe al‘ Si

gnore Iddio, e facendo orazione dice~

~Va: Dance fi adbuc ſum necèſſnríus Po

Pnla tuo, non recufli laboremSignore,

ſe io ſono neceſſario ancor al tuo Po

polo , i0 non ricuſo la fatica . Così

idee ciaſcun Fratello, poſponendo qual~

che ſua ſoddisfazione , accettar’ i cari~

chi impostigli . *

E’obbligo lor principaliſiimo di ritro

urvarſr alle — Proceſſioni , ed Eſequie de’,

'-Fratelli , quando ſaranno intimati , e

particolarmente , quando ci andranno

{i Primi Ufiziali . .

'- …ññëìr Sono ancora tenuti .di venire, quan

’ da ſaranno chiamati alle, Congregazrm

m,
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ni, cos`1 Particolari; come Generali: e

dimandati del loro parere' ſopra alcuna

coſa', devono-dirlo ſenz’ alcun riguardo,

liberamente , e ſinceramente; e questo

ſono tenuti in conſcienza a farlo , ſa

pendo, che il*'Signor<*.` è conoſcitore ..de’

cuori-degli uomini-,e non può eſſer in

gannato , ed. a‘lui ſe ne ha ‘a render

minutiſíìmo conto . ?Ma ſe foſſe coſa.,

che poteſſe apportare ſcandalo , o danno

ñ. al proſſimo, potra con modestia tacere,

ed iſcuſarſene destramente. - e. .a

Ciaſcun Fratello è obbligato di proc

curar l’ utile , e l’ onore della Compa

gnia con tutt’ i modi leciti, ed onesti;

e ſapendo , che alcuna coſa poſſa ritor

narle a danno, e che rimediandoviſi ſi

potrebbe ſchifar-lo, dee avvertirne iSu

periori , ed eſſendo coſa da tacerſi , e

tenerſi ſecreta , potra dirla al Pri mice

rio, 0 ad uno -deÎ Guardiani, acciocchè

colla destrezza,e prudenza loro poſſono

*ripararvi ſenza rumore, o strepito .

Dichiarando , che quelche ſi è detto,

di eſſere obbligati i Fratelli a fare- ſe’?

opere pie, e ſervigj alla Caſa , ed,…,orÎa-;érì

2mm, non s’intende , che astringa ſal

~ B cun
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cun Fratello all’ oſſervanza- di eſſo ſorto

pena ,di peccato, nè mortale , nè venia

le ; ma tutto abbiano da ricevere rconſiglio .ed in forma di fraterna eſcie

«tazione, giudicando , che debba eſſere

‘aſſai bastevole vincolo, e legame-ada
ſcun Fratello di detta Compagnia lſſ a

mor- di Cristo Benedetto , per cauſa del

quale devono ſar tutto quello, che po

tranno in ſuo ſervigio , e per' edifica—

zione de’ nostri proſſimi r; ricordañndoſì , -

che tutte le opere buone fatte in gra

zia per ſuo amore , ſerviranno alla ſa

ñlute delle Anime loro , e per ridurgl—i

"alla Celeſie Patria : alla quale piaccia

alla Santiſſima Trinità di condurre tutti

a godere l’ eterna gloria , e pace . Amen.

I L q'

‘.

(_\
.

 



S 0'
-Ì

'-571 l

1 N241) U L_›.Gſi"…E.;NÎÎzſiEÎÌÌL

E DI' ALÎRIſiÎTEsoRÌ' 'SPIRITUÀLÌ

Che godono rifleſſi, L22”; dati-aſd;

gustiflîma ,Arciconfrarernim3 e de’ Saf}

a ,,ſi. ho’ a’ medeſimi ſPette-mo :1an

la marte di* ciaſcbeduno di loro . H,

. 'v`e‘ſv_v, j."

INDULGJENZE-,z`

- e : `.---‘›3---.--,›..;,

LA Santità. di .Papa _Paolo V. di ſe:

lice “memoria ,con ſuo Breye de’ z,

Ottobre 1606. colin-’edè` ,perpetua-mente

le ſeguenti Indulgenze v.alla Veneçabile

Arciconſraternita della‘ SS. Trinità de‘

Pellegrini , e’ Convaleſcenti di Roma,

ed a tutte le altre_ Compagnie _ad eſſi;

aggregate , com’ è queſta di ,Napoli , i;

virtù dell’ aggregazione a ſuo benefiziq

ſpedita da quella di Roma ,nell’ anni)

B a 1579.

\
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1579541 d`r 30. Maggior,~.e~cinovata

nell’anno 1607. a d`1 29. Novembre f"

Primieramente, a tutt’ i Fedeli, Cri

stiani dell’ uno e l’ altro Seſſo, i quali

veramente pentiti, confeſſati -., e cornu

nicati entreranno nella ſuddetta Compa

gnia,Înel primo giorno del loro ingreſ

ſo pregheranno il Signore Iddio per la

ſalute del Romano Pontefice , concor

dia de’ Principi Cristiani z eſſirpazione

dell’ Ereſie, ed eſaltazione di Santa Chie

ſa, Indulgenza Plenaria , e- Remiſfione

di tutt’i peecati. r --r- - a z

A tutt’ i Confrati, i quali veramen

te pentiti,- conſeſſati, e comunicati nel

l’ articolo di morte; o non potendo ciò

ſare, -invocheranno divotamente il no~

me di Giesù colla bocca, ſe potranno,

.o lo ſaranno almeno col cuore , Indul

*gen’za Planar-ia .

A’medeſimi , i quali ſimilmente pen~

miti, conſeſſati , e comunicati viſiteran

no la Chieſa , ovvero l’ Oratorio nella

Feſtività della SS.- Trinità da’ primi Ve*

_ſeri fin’ al tramontar del Sole del gior

no 'ſeguente , 'e divotamente preghe~

’ - ran
` i

 



ranno , come di ſopra ,."Îndulgenza

Plenaria , e ~Remiſſrone di tutt’i peer.; -

cati. ;t- .ñ :: 'i' t' ’i :

A’ predetti Confrati , -i quali conſeſa

ſati , e comunicati viſitor-anno' detta.

Chieſa , o l’ Oratorio nel giorno dell’

Ott‘ava della “SS. Trinità , ſette-anni ,

ed altrettante `‘quarantene; e~ negli altri

. giorni dentro l’ ottava di detta Feſta

ſi rilaſciano dugento _giorni delle ingiun

re, e debite penitenze in forma confue-A

ta della S. Madre Chieſa -, pregando‘,

come di ..ſopra . ' -i

0A’ detti Conſiati , i quali una' volta

l’ anno ministreranno a’ Convaleſcenti '

di detto Spedale , ,riceveranno

i Pellegrini , o lavaranno …loro i’pied-i‘;

o ſerviranno eſſi nellamenſa,o inqual

ſivoglia modo ſpenderanno l’-<opera loro

in ſervigio di quelli , per ſette giorni

continui , pentiti , conſeſſati', e comu,

nicati , Indulgenza Plenaria‘ , e Remiſ~

ſione di tutt’i peccati; e quelli ,-i quo

flli: poneranno l’ opera ſua di giorno in

giorno , per qualſivoglia~volta , cento

8101711- - ñ"J-'LPzÎsì--j , ’;Îrf’äſirvéfi

B; A’
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:ñA’ dettììì- Confrátí , ‘ i quali intel-Ver.

ranno negll UHZ) DNinì ne’. giorni`

dl Festa , ed in altre orazioni per dett’

Aréiconſràtcrnítà in detta 'Chieſa , ov

nell’. Oratorio ſoliti celebrzrfi y cento

'ghi-ni. 5 ñ- ` '- ‘i ,--LÎ‘

A tutti que’ Coaſt-Ati; í quali inter

verranno- per mezz’ ora -alla orazione

delle vQuadrant’ 'ore in detta- Chi'eſa,chÎo

in og'ni meſe fi ſanno , e pregheranno;

ſecondo ’la devozione di cia-fc'heduno L;

dugento giorni' d’ Indulgenza . . *.

A’ medeſimi Fratelli , adf’à .tuttiTglì

altri Fedeli'dell’ uno' e.“~ l’ ’altro ſefi'o ,

í-aqu'ali Fanti-ti?, e confeſſati viſiteran’s

no la detta Chieſa tutt’› i Venerdì di

Quareſima, dicendo diÙotàmîeme': éinque

-íolte Il Paíer , :ed altrettanto-:'1’ Ave 'g,

e pregheranno , co’me di ìſopra- , per

'chiaſcedunà volta ,. dugentor giorni 'd’

Indulgenza. Î ' . .' ,, ›^.

ÎÌó ,-A’ detti, Cònfrati , … i~ quali veramen

te pèntiti, confeſſati, e* 'comunicati vi

ñfitetanno detta. Chieſa, ,1,o. l’: Oratorio

meila Festivi-tä:›della Natività" ,. Annun

ciazione , Víſitazione‘, Purificazione“, ed

‘7 i' *T .A *_

l

z
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Aſſunzione della Beata Vergine, Marin-‘7

no orazione, come ſopra , ‘ſette anni `,

ed altrettante quarantene.: 1,

A’ detti Confrati, i quali pentiti , 'o

confeffati una volta il meſe fi comu;

nicheranno, e ſaranno orazione ,come

ſopra , ſette anni , ed altrettante qual

rantene. _ñ . . , .

Quante volte accontpagneranno ico!"

Pi de’ Conſrati defunti, cento giorni.

A que’ ’Confrati , i quali accompw

gneranno il SS. Sacramento, quandorfi

porta .agl’ inſermi , e per dètt’infeb

mi pregheranno , cinque anni , ed al

trettante quarantene ’ delle ingiunte Pe

:licenze-ñ` i ,HU-1 k; , . n i‘

Non ſolo a’ detti Confrati , ma agli

altti fedeli _Cristiani dell’ uno e l’ altro

.ſeffo ; i' qüaliñ nella rima …Domenica

dimiaſchedùn meſe ciivotamente viſi

ìteranno i, Sette Altari della ſuddetta

Chieſa della -`SS. Trinità , e preghi:

fanno il ,Signore Iddio 'per la Pace ,te

*Concordia tra’ Principi Cristiani ,' estir

pazione dell’ Ereſie , ed eſaltazioüe

(della Santa Madre Chieſa Cattolici!,

-, B 4_ tut
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tutte `quelle`,Indíiigsnz“e ,` e Retnifiiotmv

de’, peccati. , , che conſeguirebbono , ſe

perſonalmente, viſitaſſero i Sette Altari

della Baſilica del -Principe degli Appo

floli di Roma , ,a tal' effetto deſigna

ti , da` durare tale Indulgenza per lo

ſpazio d’ anni ſette., come. dal* Breve

Pontificio de’ ..... che ogni Setten

nio ,’ ſuol _confermarſi . _

" A’medeſimí Fratelli ., ed_ a tutti gli

altri Fedeli dell’uno e l" altro ſeſſo, che

nel, giorno, in: cui ſi celebrerà la Festa

del glorioſo "S. Filippo Neri, Fondato- __

:e dell’ Arciconſmtemixa , . divotamente

vifiteranno-;la ſuddetta Chieſa- della SS

Trinità, Pregando il Signore Iddio per

'la- pace .,Î e, concórdia trai’ñ Principi

‘Cristiani , .eſiirpazione dell’ Erefie ,

;ed eſaltazione* della S. Madre Chieſa

Cattolica i, Indulgenza Plenaria-Î, e

;Remiffione .di tutt’i’ pecca-ti , come dal

»Breve Pontificio ,Î- che ogni~` Latino ſ1 on

Etiene- per 'tal’ effetto . .ñ …i7 '.

In oltre tutti coloro, che viíìteranno

Cimiterio -, o ſia' Terra# Santa- della.

g in .tntt’ i -Lun'cdì ~dell’ anno,

A ñ. gun:
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gba’dagnano -ſette anni d’ Indulgenze z"

e nella Novena, ed Ottava della com-.

memorazione de’.-Deſunti ,’confeſſatí ,i

`e comunicati ..guadagnano Indulgenza

Plenaria , e Remiſſione di tutt’ i pec

Cflnfl- ‘ñ ! ** ‘

;è E di più s’ avverte , che l’ Altare Mag

giore della nostra Chieſa -, e quello del.

Coro., o ſia Oratorio, ſono privilegiati

in ognidì in perpetuo.“ 1..; i

--ALTRI TESORI 'SPIRITUALI-z 'i

Medefirni Fratelli della Venerabile

Compagnia della’SS. Trinità de’Pel

legrini, ev -Conwleéè'efldadi questa’Cit-ñ

tà di Napoli ſono partecipi de’SuffragÎ

di Meſſe, Ufizj , Orazioni; Prediicazio—

ni, Vigilie,`Digiuni5 Penitenze , Pel

iegrinaggi, e tutte airreOpere merito

rie,"che ſi fanno da coloro ’delle-.infra

ſcritte Gongregaz-Ìoni , e Religioni. .'ì

Con dichiarazione , che da'mólfe di

,tali Congregazioni ,’e Religioni vengo

no ancora gl’isteffiiFratelli renduti.- par

tecipi delle Indulgènze , che, da eſſe fi ,

'— i .z- * > …godo-inl

1



26

godono, e da altre-"ſon pure ammeſſi a,

queſto benefizio Spirituale tutt’i con

giunti di eſii Fratelli fino a certo gra

do di conſanguinita., ed affinita,ed an

chei-Ministri, e Ufizialiñ~ della mede

ſima Chieſa, e Spedale; e'tutti coloro,

che in qUalſivoglia modo giovera'nn'o la

medeſima Compagnia in tutt’ i fuoiafq

fari ,s‘r ſpirituali, come temporali , non

meno coll’ opere :5. e `conſiglio, che-;col

ſolo deſiderio , non potendo in altro :

come dalle Patenti LAB’. SLÌPeriorìr, ‘ov

vero Generali delle infraſcritte Còngre

gázion-i' ,“5 e Religioni~ :-' che origirÉ-li ?ſi

conſervano nellÎ Archivio'.-.del detto-Sail_

to Spedale ,. che ,ſen quì ſotto notate

Forum-dine ,* ſecondo ~i‘ giorni ne’ quali

ſono state.ſpedite.z‘. ,.3 J s ".13

Devono però i "Fratelli—Q ,per

motivo digratitndine, recitar ogni-gior;

no tre volteil Pareti. ,« Am 'e Gloria

Parri in onore della Trinitd ;, .próñ’

gandola fervoroſamente ' .per “10' 'o maggior

bene Spirituale delle ?medeſime ?Religio

` ni, e-ñCongregazionií; tanto più ,' che

,molte di efi'e nelle ;lordi-Patenti ciò eſ

preffamente richieggono . De’ .
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De’ PP. della »Congregazione Zell’

Oratorio-di Napoli detti Girolamini .‘

A di IsaGennar0'1704. ‘ ..e' ;'ñ a '4;

De’ PP. l Eremiti Camaldoleſi *, A di..

13; Apſile 1704. ",íI

De’, PP. -Carmelitani Scaizi › della.

Congregazione-adi. S. Elia . A d‘itziç.

Settembre~17o4i ‘ '- _ »aid I::

~- -› De’ PP. Predicatori . A dilaga- Set

tembre 1704. “Al .--* . :È 1,2: :43 .:x

uva-ì De’ PP.. Chierici Regolari detti

Chietinih A d‘i 27.- Settembre 1'704.”

. ---.'! -De’ PP. Minori di S. Franceſco ,

così Oſſervanti , 'come Riſormati Ciſa

montani. A d`1 8-.-Ottobre '17104. - "23

n. De’ PP. Minori‘r di' S.

Franceſco. A d‘i 25. Ottobre ‘1704. .:i

il': oDe’PP; di S. Baſilio Magno*: Ad‘i

2. Decembre ;70544413 ñ‘.-‘-'.- tv A tsír ‘"

. vmDe’ PP. Eremiti - di S. Girolamo del

'. la .Congregazione del B. Pietro da Piſa.

A d‘t 11. Decembre' .1704.- ’:-fi

` De’ PP. di Noſìra Signoral del-Modà

-iérCarmelo dell’ antica oſſervanza Re

colareraçdl 16., Decembre *1704. m.

. De’ PP. Eremiti di S. Agoſtino

;ſi A di
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A 'di I.~ Maggi-o:— 1703”‘ :‘*ì

, oDe’PPñ della Congregazione `Riſor-Î‘ -

mata di S. Bernardo ;,dell’ Ordine.; (liſi-er,-`

d‘i 12. ’Maggio 170‘5.

De’ PP. Chierici Regolari Minìstr-ìí
ìdegli’lnfefmi‘, in vigore, della qual Pa- ‘

tento idi ;figliolanza ..per Bolla particola

re di Gregorio XIV. fi guadagnano tut-V

ti .:T-doti. Spirituali- -, ed 'Indulgen

ze, che da’ Sommi Pontefici ſi trovano

cone'edu't-iz‘a tutti- gli Ordini ‘de’ Men

dicanti; e non <Mendicanti, de’ Monafl

ci Cistencienſi, Cluniacenñfi, ’e di S. Be

nedetto', de’ Chierici Regolari , e de’Cafl

nonieí .Regolari Latera’nenſi , e de"PBr

della.. Compagnia di. Gesù . A di 15; '

Maggiuuzozz. ›..; .yz r.- i. :1

, De’ PP. =~Minimi di 85 Franceſco di

Paola. A di 16., Maggio x705. 5

De’ÎFrat'i …delli Ordine ’di S. Giovan

ni di Dio. A di .ai. :Maggio meſs. e!

De’ PP. Scalziu’dir'S. Agostino:. A

di ’agi-Maggio 17.05‘. il'. ”.- ' L

De’PP. della Congregazione Gaffe

nenſe .dell’r Ordine di! S.~ Benedetto .’ A‘

{iP-?imzxáaaioñuozeñ-KL ‘ìñî‘ ’

‘ *e* ſi# De
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De’PP. Minori Capuccini . A dì

x7. Luglio 1705. - . ...

Dell’ Ordine di Nostr‘a Signora fotó‘

` to il titolo della Mercede ,~‘- col peſo‘di’

proccurare per rſempre limóſine, e le

gati Pii, ed ogni altra coſa , che con"

fluiſca alla Redenzione de’ Cattivi"~ ; ì

traſmett’erſi ogni anno il raccolto in Ro

ma , nel Convento di S.Adriano in Cam‘s.

po Vaccino. ‘A d`i 3. Agof’to 1705. .

De’ PP. dell’ Ordine della SS. Tri

nità della Redenzione de’ Cattivi . A dì

15. Agosto. 1705.' . - "

De’ PP. Silvestrini dell’ Ordine di

S. Benedetto , colla clauſola , ‘che ſi pro

ſeſii particolar devozione a S. Silvestrq

lor fondatore . A 'di I7." Agosto 1705;

De’ PP. dell’ Ordine Premostraten

ſe. A d‘i-zz. Agosto 1705. -

De’ PP. Scalzi dell’Ordine della SS.

Trinità del Riſcatto . A d`1 27. Agosto

1705. - 3:}

a De’ PP. Chierici Regolari di S.
Paolo ,detti Bernabiſſti . A d‘i 1. Setteml

bre 1705. p '2:

De’ PP. Canonici Regolari Latera

nen
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nenfi dell’ Ordine di S. 'figostino ."A dl

9. Settembre 1705. .- . - -. ›

.-. '~ De’ PP. Maronitl Orientali di s. An*

tonio Abbate . A d`1 16. Settembre ’17‘05

e* Dc’ PP, Chierici Regolari 'Poveriñ

della Madre di Dio delle Scuole Pie o

A di 16. Settembre 1705. .

De’ PP. Chierici Regolari Minori .

A di ,16. Settembre 1705.

De’ PP. dell’ Ordine de’ Servi di

Maria. A d`1 15. Decembre 1705.

E. De’ PP. della Congregazione ’di

, Monte Vergine dell’Ordine Benedettino;

A dì 28'. Aprile 1706. `

De’ PP. Chierici Regolari della Con‘

gregaz‘ione. Sommaſca ,2- colla clauſola ,

chetquandmi Fratelli fi paſcono del Si;

@ore Sacramentato, lo preghino calda

mente per la loro Congregazione. Ad‘x

5.- Maggio 1706. , .. ~’-'

vDe’íffl.Chierici:iii-egolari della Ma~

i” di Dio. A di Io. Giugno 1706.

-` ;De’ PP. della'Congregazione Cele~
Kina dell’ Ot’ſi'dine di!S. Benedetto. A d‘i

16. Giugno 1706. >- ‘ -.

*ff-PDC PP‘ ‘i dalla -Congregazione di

in, r— Val

 



Vallombroſa , colla Clauſola , ‘che nel

giorno ſestivo di S. Giovan Gualberto,

` lor fondatore,che cade a. di _12.Luglio,'

i Fratelli ſi accostaſſero alla -menſa En*

caristica, o per lo meno in tal di a

ſcoltaſſero la Santa Meſſa . A dlsó-.Lu

glio 1706. - ~ g_ -- .*_ › 't

De’ PP. Cistercienſi . A di 24.. A~

gosto 1706. i

De’ PP. dell’ Oratorio di Palermo:

A d`1 12. Ottobre.

De’ PP. dell’Oratorio di Jefis Adì

31. Ottobre 1706.

De’ PP. dell’ Oratorio di Venezia .

A. di Io. Novembre 1706.

De’ PP. della DOttrina'ÎCristiana di

Francia. A.d`i Io. Novembre 1706.

De’ PP. Pii Operarj: A d‘i *II-N0*

vembre 1706. .

“ De’ PP. della Congregazione di San

Mauro Abbate. A di 14. Novembre, 1706.

De’PP. Cistercienſi Franceſi-.A di

15. Novembre 1706.

De’ PP. dell’Oratorio del Gesù. A

di 22. Novembre 1706. `

De’ RP. dell’ Oratorio di Spoleti .

… A d`i
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. A di 25. Novembre 1706. ~' , ñ.

De’ PP‘ dell’ Oratorio di Breſcia ."

A di 28. Novembre 1706. . …ñ '

,. De’ PP. dell’Oratorio dell’Aquila .

A di 31. Novembre 1706.

i De’ PP. dell’ Oratorio di Ripa Tranñ

ſona. A di 4. Decembre 1706.

' De’ PP. della Congregazione degli

Oblati de' SS. Ambrogio , e Carlo di

Milano. Ad‘i 6. Decembre 1706. .

De’ PP. dell’Oratorio di Foſſom

brone. A di IO. Dîcembre 1706.

De’ PP. dell’ Oratorio di Sánſeverino

nella Marca. A di 3. 'Gennaro 1707.

De’ PP. dell’ Oratorio' d’ Aſcoli nel*

la Marca. A d`1 II. Gennaro 1707.

_.- De’ PP., dell’Oratorio di Firenze .

A d`1 15. Gennaro 1707. i

De’PP. dell’ Oratorio ‘ di Bologna .

A di 22. Gennaro 1707. .

De’ PP. dell’- Oratorio di Ceſena . A

di zo. Gennaro 1707.* i _

De’ PP. dell’Oſpizio di Camerino.

A di -I-. Febbraro- 1707. ~

De’ PP. dell’ Oratorio della Guardia

Sanſramondo. A di 5. *Febbraro 1707.'

.L t. DC,
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-4 De’ PP. dell’Oratorio `di Padova ’.

A .di 27. `Febbraio 1707. ‘ì ~' _

De’ PP. dell’ Oratorio di Pistoja . A

d‘i 1. -Marzo 1707. -ì ñ“-ñ‘ ñ‘ñ .,

De’ PP. dell’ Oratorio di Trapani.

A d`1 Marzo 1‘707. ~ " ‘4"‘

De’ PPL* dell‘ Oratorio di Mantuí .

A di 6..-Aprile 1707. - , -.
De’ PP. dell’ Oratorio di- Udi‘ne ſi è

A di 12. Aprile 1707..

De’ PP. dell’Oratorio di Ancona '.

A d`1 21. Aprile 1707. -

De’ PP. dell’ Oratorio di Oſimo i. .

A di 13. Maggio 1707. hl

De’ PP. dell’ Oratorio di Turfi . A

di 13. Maggio 1707. mn.- ó '* '.1

.. De’ PP. Camaldoleſi Claustrali . A

d‘i 16. Maggio 1707. . .

De’PP. dell’ Oratorio di Cingoli-7.‘

A di 19. 'Maggio 1707.~ › ‘ Ì

De’ PP. dell’Oratorio . 'di Mezzana;

A d‘i 29. Maggio 1707. ’

De’ PP. dell’ Oratorio di Gubbio 'a

A di 26. Maggio 1707. -a

De’ PP. dell’ Oratorio . della Pergo

la’. A di 31. Maggio 1707.', ..u

C De’
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De’ PP.. dellaiCongr‘egazioneÎ della

Dottrina Cristiana- di_ Roma . A di 8.

Giugno 17074-2”: n.. ‘T ~ e.:

De’ PP. dell’ Oratorio di Norcia .

A` di”. Giugno-1707. ,

De’ PP. dell’ Oratorio di Sinìgaglia.

A di 24. Agosto 1707. --›-`

De’ PP. dell’Oratorio di Caſale. A

di 3. Settembre 1707.

De’ PP. dell’ Oratorio di Como. A.

(171414.. Settembre 1707. fl,.- .

De’ PP. dell’Oratorio di Ferrara. 7

, Açdä 20. Settembre 1707. .

De’ PP. dell’Ordine. di—S.Paolo Priñ_

mo. Rendita …A di 24. Settembre 1707.

De’ PP. dell’ Oratorio di Torino. A

‘ di 1. Ottobre ‘1707… . ~;,

7 De’PP. dell’Oratorio di .Chieti . A.
'dlëîg, Ottobre ’1707. .‘ ì

De’ PP. dell’ Oratorio` di Siviglia—

no--Î-.A d‘i 5. Ottobre 1707. `

, De’-PP. dell’-Oratorio 'di Asti . A

di, 57;. Ottobre», '1707.

De’ PP. dell’Oratorio di Creſcenti

‘w dì.de Ottobrel7o7. Î

-De’ PPÒ Oratorio ›o

’1C‘ ' A
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-A di 18. 'Ottobre 1737.- c

De’ PP. dell’ Oratorio di. Lodi . A

di 24. Ottobre 1707. - ' o 1 '

'^" De’ PP. -dell’ Oratorio di‘ Reggio di

Modena. A d`1 3. Novembre 1707. .ì

De’ PP.` della vCongregazione de’Sa- ‘

cri Chiodi di Siena . A d‘i 13.‘Novem

-bre 1.707.- ' u.- ' `

De’ PP. dell’ Oratorio di Murazza

no. A di 15. Novembre 1707.

Delle Monache 'dell’ Ordine della

Viſitazione di Nostra Signora`di Roma.

A d‘i 16. Decembre 1707. i"

Delle Monache dell’ Ordine di S.

Orſola , dette le Orſoline di Roma . A

d‘i 22. Decembre'1707fi" ‘4'?? .‘*ì -b

. De’ PP.. 'dell’ Oratorio‘ di Campagno

la. A di 8. Gennaro 1708. r

De’ PP. della Congregazione del Si -

gnorc in? ñEſiglie del Piemonte . A di

27. Marzo 1708. ' «‘v --1 ,ñ -u‘

De’ PP. dell’Oratorio di'Vienna nell’

‘Au‘stria ~. A cl`1 12. Amile-1708'. … *<

- De’ PP. dell’ Oratorio :di Aushufio

nell’ Austria . A dl ni"APri-lè' 1-7o8.

De’ PP, _dell’ Oratorio ÎFdi- "Monaco

C 2 nel
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nella Baviera. A-di Ia., Aprile 1'708.

ñ 'De’ PP. dell’Oratorio di, Peſaro . A

› di I4. Aprile 1708, , .

De’PPñ ‘dell’Oratorio, di Città' di

Castello. A di 15. Aprile 1708.

De’ PP. della CongregaZione di San

ta Maria, di ñColorito dell’ Ordine" degli

Eremiti _di S. Agostino dell’Offervanza‘s

A di 26, Maggio 1798.

De’ PP., dell’ Oratorio Faenza .z

'Affidl 4. Settembre 1708. ’

. , De’ PP. dell’Oratorio di Montecchio:

-A di 8. Settembre 170.8. . . …

_ - De’PP. della CongregaZione della

Solitudine …di…S- Pietro a Leſarano. ;A

p di 13. Novembre’ ‘17138. '

` »Delle Monache dell’ Ordine della

Viſitazione di Nostra Signora d’ Aſſiſi .

A dl I4,- Marzo '1709.

` 4’ De’ PP. …,,dell’ Oratorio di Montefal—

co. A di 1-5. Aprile 1709.

‘"‘ De’ Monaci' Eremiti di S. Girola

mo dellav Congregazione di Lombardia .

A‘ .di. 'zip/Aprile 1709..? , '

' PP. dell’ Oratorio di Fermo.A.

&‘22.; 'Aprilenzylm ,. z .

' ‘- - . M De
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De’ PP. Canonici Regolari del Santo

Salvato’r di Bologna . A d`1 ro. Giugno

1713. - ‘A

SUFFRAGL

Er tutt’ i` Fratelli . deſunti ſi CElG-i

brano di continuo-nella Chieſa del

la Compagnia due Meſſe il meſe.

Ogni ima Domenica di meſe ſire

cita dalla Compagnia l’ Ufizio- de’ de

funti . . . A ‘Z t

Ed in ogni anno in un giorno fia

l' ottava della… Commemorazione de’ de

funti .ſi fa un" Anniverſario coll’ Ufiziç,

Meſſa ſolenne, e Libera, ...--ì ` .

Per 'ciaſchedun Fratello , che Paſſa

a miglior vita , il quale almeno due‘.

`volte ſia venuto nell’ Oratorio fra lo

ſpazio degli ultimi quattro meſi di ſua

vita, un Funerale: cioè Ufizio, Meſ

ſa ſolenne , e _Libera , e cento Meſſe.

lette . Ma ſe ’il Fratello deſunto ſara

‘mancato di venire all’.,Oratorio , come

ſopra , avra il’ Funerale vnella forma

già detta, e venti Meſſe lette -, ſecone.

do il tenore delle Concluſioni ſopra di"

_C 3 ciò \ \
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ciò fatte, dando però la ,veste ; è vo

lendo l’ aſſociamento della vCompagnia ,

ſoggiacer dee alla pena della cont‘umacia.

Di più. per ogni Fratello deſunto ,

avviſata la ſua morte ne’Czpitoli ’Ge- v

nerali 'delle inſmſciitte Religioni, ſi `ora

di‘neranno, e ſaranno da .ciaſcuna di ‘eſ

ſe i medeſimi Suffiagj di meſſe , e di

viniUfizj, ſoliti farſi per, ogni uno de’

lorb'Religioſie, home dalle Patenti del

'le Figliolanze , mentovate di ſopra ,

@—- - Dei-PP., *Etero-iti di S. Agostino .-‘ `

, De’PP. Scalzi di S. Agostino .

De’ Cammini-;Regalati ?Lateranenſi .

.‘:De’Canonici .Regolari' del Santo

Salvator di Bologna . ` Î i

. i De’PP.,di'S.JMaria di Colorito.. ‘

'De’PPi Celestini. ` 7

E finalmente per l’ Anima d’ ognuno

di eſſi Fratelli, che paſſerà all’altra vi

ta ‘, ſi celebrerà da’ PP. Benedettini della ñ

Congregazione Caſſmenſe una Meſſa in -

ciaſcheduna aChieſa della loro Congrega

zione , e le ſi daranno ancora altri Suf~

ſragj. ~

NO

 



  

. O

. 'NE’ QUALI VÌ E’ *CONGREÌJÌ _`

‘ ~_ GAZIONE ,` ,

- E fi fam” altre.,

. -, (Ugl, ‘ - o »gr-1

` IN tutte le, prime' Domeniche c’îai

`ſcun meſe fi eſpone il VenerabiIe-,z

così la ’martini, come): fera 3*.Ndlla'

mattina ſió-recita l’_ Ufizio de’ Morti 'Pere

le anime…,d'x tutt’i- Fratelli: paſſati alle’:

alt’ìa vita, le ore . &eLq-uale Ufizìö-Îàfi

regolano ſecondo lo stabilimento fatto

in ciaſcun meſe‘. La ſera poi ſx fa la

Proceſſione ad ore venti!” , e mezza .

Come anche vi *è Congregazione-x in

tutte le Domeniche dell’ anno , accenna“.

'rene quelle del meſe‘di Ottobre. .J

In tutt’ i Sabbati dell" anno la ſem'

C 4 ſ1 're

/
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,ſ1 ;keira l’ Ufifzib‘ della“katá Vergine

con" Proceflìond , LetanÌe ,ox-*ed- altre Pre

ci, ad ore *ventidue , e mezza , eccet
tuatone il primo .Sabato di Maggio . ſi

In tutte le Feste Mobili , comePa

ſqua dij‘ Reſu'rreziöne z' Aſcenſione} del Si-`
gnore ,‘Penſſtecoste; SS. Trinità`,’e Cor

pus Domini, ‘vi 'è 'Congreaazione , xan

to "l’a mattina‘dj'deti'e ‘Feäe ,~ in* cui, ſ1

recitano le ore dèlÎ’Ufizio *Divinoz quan

to la ſera precedente, nella quale fire

citano laCompiÈxa-z ìl- Veſpro ‘,., e31 Mat

tutino delle Festivitä correnti, regolan
doſi‘ le' ore ſecondo iñmefi ,ì ne’ quali/aci

”dem-ms? ,33' :-‘\ñ--`- - _,.Î. ‘ ' -Îx

LIE-?di piü ‘nenſ’feguentì Festivìtä ,

nelle} quali .fi recitano gli :Ufizj Divini,

nel modo?, come-.fi è detco‘- delle Feste

Mobili, e ſono'cioè. , '

-î 'GENNAIO

:"7 I. Circonciſione del Signore , ad ore‘:

ſldi‘ci, e mezza. . . ~ K

*5. La ſera_ per. la Festìvitä del gior-ì `

no- ’ſeguent‘e agi 'ore ventidue; - '
ſiſi x? ' &Epi

  



  

4‘“
- 6; Epifania del Signore ,ed oreuſeà

decizemezz”. ` " /

25. Cominciano le QUarant'Ore cir—

colari « dell’ Eſpoſizione del Venerabile

nella nostra Chieſa . In tutti qnesti 4.- e

giorni *affistono *i Signori "Fratelli all’

orazione vicendevolmente due per vol-r

‘ta‘; e nella ſera dell’ ultimo d‘r ſi’ dà lo

ro compimento con ſolenne Proceſſione@

‘i u

, FEBBRAIO.

1.‘La ſeſira’ſiîadiore ventidue.

2. Purificazione della B. Vergine ,_ ad
oreſiſcdic‘i .

ſi 7'

. :"‘>*'- "È-*wu*

, M R Z O..

in': .l L ì" f" J 1 '.`- ‘~ ` ‘

18. La ſera ad ore ventidue. ‘ ‘

19. S. Giuſeppe , ad ore ‘qui-”dich

’ 24. La ſem'_ad ore *ventidue .-'

25. Annunciazione della B. Vergine,
ad ore quindici. * 'i - ~

In questo-meſe addivenir’ 'ſuole L che



x."

4’. l

delia. ;quam Doméfxìcäézdi Quärèſu‘m ,

~ e nell’ ultimo giorno ſi fa. .la Comunioñ

. ’ne Geflefale, 'e vi- ‘èzlndulgenza, Piena
ſſriaflche- ,s’ impetra. ogni ranno, ñda :Sue ~

Santità , e cominciare-l’iſtruzione ad ore

'mamma', qÌl Sermonead ore ventidue,

a mezza . › 1 .~ ' - z o

Nel Giovedì di Paffione la _ſera ;ad

. órewenridm. _3: ,~ .‘ñ '.,r

Nel Venerdì di Paſſione , ſette D -

lori di M. V. ad ore quindici.

,PA P Rznr L E.~

Sogliono Madere gli della'. Sete

- ſimana Santa, e di Paſqua di Reſurre

zione, le ore ;della ſera ſaranno le--ven

luna, e mezza , e della', mattina quar

tordíci, e mezza. . 2 ` , -

Nella mattina della… Domenica’ delle

Palme vi è la'. benedizione di eſſe.; e

la Prof-Miane ;, e poi ’da’ nostri'Cappel

lanì ſi 'canta il Paſfio. ,

. Nel Mercoledì Santo ſi recita l’Ufi

zio delle Te‘nebre.- , '

-ñ Nel Giovedì Santo_ ſi recitano le: Iore

, ‘ de
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del ſùddetſO_`UfiZi0, di poi ſi-canta la"

Meſſa , e ſi ſa la Comunione de’ 12.

Poveri, e de’ Signori Fratelli, i quali

poſſono ſoddisfare il Precetto Paſquale ,"

che dura fino alla festa della~ SS. Tri

nità . Dopo di che pr‘me‘ſfionalmente fi

porta N. S. al Sepolcro : il che compiuto

ſi recita’ il VeſPro:e quindi da' Signori

del Governo. ſl iavano i piedi a i-rzfi

Poveri in un luogo a tal’ uopo magni

ficamente parato. Nel giorno i Signori~

Fratelli aſſistono Vitendevolmente z due

per volta al S. Sepolcro, e ſi recita l'

Uſi-zio. ‘ ~ 5' . -

'Nel' Venerdì Santo ſi recitano le-ore:

ſ1 ſeguita d’orare avanfi il S. Sepolcro: -

da’nostri Cappellani fi canta il Paſiio:

ſl fanno tutte le altre funzioni della

Chieſa, e proceffionalmente fi riporta il

Venerabile dal Sepolcro . Il dgiorno Tvi

è l’ Ufizio . . “i ~:

Nel Sabbato Santo ſi recitanole ore”

vi è la benedizione del fuoco” incen

ſ. - --.m… T)…ſ...-|- . ... c -Aug- l_



zione ſi re‘cífàìi’Ufizio': ediind‘ì ſſca-I

la nel Refettorioz,`e ſi affiſte col -ſac

co al definare de’ Pellegrini , e Conva

leſcenti . ‘ "

M A G Ci-` I 0./ ñ

f . - i ‘

Sogliono accadere gli'Ufizj dell’Aſcenſi

ſione, Pentecoste , SS. Trinità , e Cor-2 -

pus Domini; le ore della~ ſera' ſaranno

e ventidue, e della mattina quattordici,

cmezza. ""p

'è Nel dopo pranzo della Domenica pre-`

cedente la Pentecoste' vi ‘è Congregañ.

, zione Genoa-zie»- per,…h nomina de’ Si

*gnori Ufiziali. - - .- ›

Nella mattinadi Pentecoste ſi estrag

gono i~nuovi Signori Ufiziali .

Nella mattina della Festa della SS.

Trinità vi è i‘l poſſeſſo de’ Signori Ufi

ziali: e-ſi affiste col ſacco al pranzo de’ _

Pellegrini, e Convaleſcenti .

25. La, ſera ad ore 'ventidue’.

26. S. Filippo Neri , ad ore quat

tordeci e mezza. .

Per 'la ſolennitädi S: Filippo Neri,

Fon

 



“Fondatore della ;Congregazione , sde

terminerà ogni anno il giorno da’Signori

Primicerio , e Governatori , nel quale ſi '

dovrà ’celebrare ,_ col Triduo precedente.

GIUGNO.

23. 'La ſera ad ore 'ventidue- 7

23. S. Gio: Batista , ad ore tredici ,

‘e mezza . .ñ i

28. La ſera ad ore »ventidue , , 'e

29. SS. Pietro , e Paolo , ad ore.

tredici, e mezza. , .

L U G L I o, `

I. La ſera ad ore 'ventidue .

2. Viſitazione-ñdella B,… Vergine , ad

ore tredici . ,

15. La ſera… ad .ore ”em-ida:. ,

26. S. Anna Madre di M.V.ad ore

l‘ . . -L

AGOSTO.
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l‘5. .Aſſunzione della B. Vergine › “d

ore tredici, e mezza.

S E T T E M B R E.

7. La ſera* ad ore ventidue.

8. Natività! della B. Vergine, ad ore

quattordici. -

18. La ſera-ad ore ventidue..

I9. S. Gennaro, ad ore quattordici,

c mezza . _

28. La ſera ad-ore 'ventidue,

29. Dedicazione di S. Michele Ar

cangiolo , ad ore quattordici, e mezza.

_, _,É-ñ- , -I p . .

O T T“Ù’ìB R E. "

6

'b

Le"ore della mattina ſaranno guar

Îordici , E mezza, della ſera *ventidue -.

31. .La ſera ad ore 'ventidue'.

- ) . ‘Ì 4

NOVEMBRE.

. I. Tutt’i Santi, ad ore’quina’ici.

2. Commemorazione de’ Defunti , ad

ore quindici. . ,

.r‘ ' . In
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In altri giorni da deſtinarſi da’ Signo

ri, Prim’icerio , Governatori fra detta

Ottava , vi ſara un, Anniverſario per

tutt’i Fratelli defuníi , ed un .altro per

tutt’i Beneſattori .

20. La ſera ad ore ventidue.

21. Preſentazione della B. Vergine ,

ad ore qùíndeci, e mezza. › *

DECEMBRE. ,`.

7. La ſera ad ore *ventidue .

8. Concezione della B. Vergine , ad

ore ſedici.

24. La ſera ad ore ‘ventidue . fl

25. Natività del Signore; ad orefi

dici , e mezza, e ſi aſliste col ſacco al

la menſa de’ Pellegrini , e Convaleſcenti.

31. La ſera ad ore ventidue.

In questo ultimo giorno dell’ anno ſi

eſpone il Venerabile: ſ1 recita l’Ufizio

Divino: di poi evvi il Sermone in

Chieſa: e con decente illuminazione ,

e concorſo di popolo ſi canta ſollenne



.:"3 . ì

-no con larga mario grazioſàment'e diffuſ.

..Tutt’i Funerali, che ſi-dovranno fa

re', fi regoleranno colle ore del meſe ,

nel quaſe accaderanno , e ſaranno iFra‘
. telli avviſati i. _ . , z

W‘ 7 Q I -

,E I L I~` .I N E . . ’ .ì

' ‘i

E’ mestieri avvertire , che: s' incorre

nella contumuciu con mancare due *volte

in ogni quattro maſſi d' uffi/?ere all’Ord

foria, o ad altre funzioni , nelle quali è

duopo intervenire col, ſacco. La qual con

tumacifx porrà purgurfi con 'venire due

volte m quattro ma]` . p

…ia-OA - =:

RN ‘ -`
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